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ESTERI - Dal 27 settembre l’Azerbaijan (con il sostegno della Turchia) ha sferrato un attacco militare nei confronti del Nagorno Karabagh, abitato dalla popolazione armena, di religione cristiana

Il martirio del popolo armeno: «Si rischia un nuovo genocidio»
L’Azerbaijan, a prevalenza islamica e guidato da un regime dittatoriale, ha attaccato il confine dove gli armeni, pur in inferiorità, stanno rispondendo
Non riuscendo a sfondare, i turco-azeri hanno cominciato a bombardare le città, colpendo anche i civili. Padre Mashtoz: «Serve subito il cessate fuoco»

La Chiesa di Venezia invita alla preghiera per il popolo armeno
Apprensione per un novizio dei Mechitaristi ora al fronte
La Chiesa di Venezia in trepidazione per i fratelli armeni. Vene-
zia da più di tre secoli ospita l’Abbazia madre della Congrega-
zione Armena Mechitarista e sussiste un legame molto forte. Dal
Patriarca, lunedì sera, è giunto un invito alla preghiera: «Espri-
mo i più commossi sentimenti di vicinanza al caro popolo ar-
meno e alle loro famiglie per le molte vittime nel conflitto in cor-
so, con vivo dolore per tutti i caduti di ambo le parti e i loro ca-
ri. Invito tutti i presbiteri e i fedeli del Patriarcato di Venezia a ri-
volgere le loro preghiere alla Vergine Maria, affinché possa tor-
nare quanto prima la pace in quelle terre martoriate».

Anche il Seminario con i suoi seminaristi vive ore di angoscia
pensando in particolare a un compagno di studi, Davìd, novizio
della Congregazione Mechitarista di San Lazzaro degli Armeni
e lo ricorda nella preghiera. Lo scorso anno Davìd studiava pres-
so lo Studio Teologico del Seminario veneziano, ma quest’esta-
te era tornato a casa per le vacanze a Erevan. Trovandosi là è sta-
to arruolato, come tutti i suoi coetanei, e ora si trova al fronte.
Non si hanno notizie per via dello stato di guerra ed è per que-
sto che anche il Seminario invita tutti ad unirsi in preghiera per
il popolo armeno.

    alle prime ore di dome-
nica 27 settembre l’A-
zerbaijan ha sferrato un

attacco lungo tutta la linea di
contatto con il Nagorno Kara-
bagh, o Artsakh, una regione
montuosa storicamente arme-
na autoproclamatasi, all’indo-
mani della disgregazione del-
l’Unione Sovietica (1991), Re-
pubblica indipendente.

L’Azerbaijan, non accettan-
done la perdita, aprì un con-
flitto, conclusosi nel 1994 con
la vittoria delle forze armene e
la relativa stabilizzazione del-
l’area, pur in un equilibrio pre-
cario, con un fronte critico sul
quale gli azeri hanno conti-
nuato episodicamente a viola-
re il cessate il fuoco imposto
dopo l’armistizio con occasio-
nali scontri di confine, ordina-
riamente risoltisi in breve, ma
con uno stillicidio di morti, so-
prattutto tra i giovani armeni
in trincea.

Il silenzio dell’Occidente. Di
fronte alla diplomazia interna-
zionale, il Karabakh si appella
al principio di autodetermina-
zione dei popoli, mentre l’A-
zerbaijan invoca il principio di
integrità territoriale. Ricordia-
mo qui che il secondo è uno
Stato a prevalenza islamica,
ex-sovietico, governato in con-
dizioni di regime dittatoriale
dalla famiglia degli Aliyev, che
vi detiene il potere da oltre
mezzo secolo, e in cima alle
classifiche mondiali per viola-

D

zione dei diritti umani, e tutta-
via più che tollerato da molti
governi occidentali, a causa
dei forti interessi nello sfrutta-
mento delle risorse energeti-
che ivi presenti (il che spiega i
silenzi e le timide posizioni as-
sunte dall’Occidente in questi
giorni). L’Armenia, per parte
sua, è rimasto un protettorato
della Russia, che pure ha man-
tenuto buoni rapporti con l’A-
zerbaijan, attestandosi così co-
me arbitro e garante degli e-
quilibri nella regione.

La politica neo ottomana
della Turchia. Il quadro geo-
politico è però cambiato, con
la deriva della politica neo-ot-
tomana della Turchia di Erdo-
gan, fattasi negli ultimi mesi
sempre più aggressiva, e in
più direzioni. Questi, oltre a

perseguire ostinatamente la
via della negazione del Geno-
cidio che nel 1915 eliminò un
milione e mezzo di armeni
dalla Turchia (e fu commemo-
rato da Papa Francesco, a San
Pietro, il 12 aprile 2015), si è e-
spresso con toni sempre più
minacciosi contro la popola-
zione armena e a sostegno del-
l’Azerbaijan per il recupero
dell’integrità territoriale e,
quindi, la riconquista dell’Art-
sakh. Negli ultimi anni Erdo-
gan ha affermato, in più occa-
sioni, che l’Armenia sarebbe
«la peggiore minaccia alla pa-
ce mondiale» (l’Armenia!) e
manifestato l’intenzione di in-
tervenire.

A luglio si sono avuti alcuni
scontri, con reciproche accuse
da ambo le parti di aver aper-

to le ostilità, ma alla richiesta
dell’Armenia dell’invio di os-
servatori dell’Onu lungo la li-
nea di confine, l’Azerbaijan ne
ha rifiutato la presenza sul suo
territorio.

Nell’attuale ripresa – senza
precedenti – del conflitto in
Artsakh, nonostante i grotte-
schi tentativi di negare l’evi-
denza, ormai ammessa da a-
genzie e testate internazionali
in tutto il mondo, di un diret-
to sostegno della Turchia (è or-
mai accertato che Erdogan ab-
bia trasferito migliaia di mili-
ziani jihadisti dal Nord della
Siria in Azerbaijan), di fronte

all’accanimento con il quale le
forze turco-azere stanno bat-
tendo il fronte, è difficile, per
chi conosca la storia di questo
popolo anticamente cristiano
– per secoli martoriato con o-
gni tipo di violenze eppure
sempre attaccato alla propria
fede –, non cogliere la precisa
volontà di “finire” il lavoro la-
sciato inconcluso poco dopo la
fine della Prima Guerra Mon-
diale.

Bombe sui civili. Ma gli ar-
meni, benché in netta inferio-
rità numerica e di mezzi, resi-
stono e tengono il fronte, di-
mostrando una reattività evi-

dentemente sottovalutata da-
gli aggressori, e domenica
scorsa sono riusciti a distrug-
gere l’aeroporto militare azero
che fungeva da principale ba-
se per le incursioni aeree
sull’Artsakh. Anche per que-
sto, non riuscendo a sfondare
il fronte, i turco-azeri bombar-
dano da giorni i centri abitati e
in particolare la capitale Ste-
panakert, colpendo così – sen-
za alcun riguardo per le nor-
me del diritto internazionale
di guerra – la popolazione ci-
vile, con ingenti danni alle in-
frastrutture e abitazioni e nu-
merose vittime tra i civili.

La forza dell’esercito arme-
no è la forza della disperazio-
ne di un popolo che sa di do-
versi giocare tutto per la so-
pravvivenza. Padre Mashtoz,
presbitero della Chiesa arme-
no-cattolica, a Yerevan, seria-
mente preoccupato ma non
senza coraggiosa speranza,
anche in considerazione dei ri-
sultati sinora conseguiti, con-
ferma la determinazione a re-
sistere ad ogni costo di un po-
polo che tiene, nonostante tut-
to, il cuore alto. «Chiedono a
entrambe le parti il cessate il
fuoco. Ora, se gli azeri smetto-
no, smetteranno anche i nostri,
perché non fanno che difende-
re la loro terra e le loro fami-
glie. Se smetteranno i nostri,
loro non si fermeranno, e sarà
un nuovo genocidio».

Alberto Peratoner

A RISCHIO L’ORO BLU DEL SAHARA
Il sistema di falde acquifere del Sahara set-

tentrionale, la più grande riserva di acque sot-
terranee del Nord Africa, è a rischio. Questo
serbatoio di acque sotterranee, uno dei più
grandi del mondo, che fornisce la vita e i mez-
zi di sussistenza a 4,8 milioni di persone - co-
mune ai territori di Algeria, Tunisia e Libia- è
naturalmente vulnerabile a causa della sua
bassa ricarica naturale. Ora il prelievo dell’acqua è tre volte
superiore al tasso di ricarica naturale, soprattutto a causa del-
la crescita della nuova agricoltura industriale. Per salvaguar-
dare “l’oro blu” del Sahara secondo la Commissione Onu, è
necessaria un’ampia cooperazione che va dall’attuazione dei
cambiamenti di governance all’adozione di strumenti econo-
mici e politici, dagli investimenti infrastrutturali all’innova-
zione, fino al rilancio di pratiche agricole tradizionali.

In Bielorussia decine di migliaia di
persone continuano a manifestare contro il pre-
sidente Aleksandr Lukashenko, accusato di es-
sere stato rieletto grazie ai brogli. I manifestan-
ti chiedono anche la liberazione dei prigionieri
politici. Novantotto persone sono state arresta-
te nella capitale e in altre città del paese. Alme-

no 8 migranti sono morti e 12 dispersi in mare
dopo essere stati costretti dai trafficanti a get-
tarsi in mare da una barca al largo delle coste di
Gibuti. L’agenzia Onu per le migrazioni ritie-
ne che tutti i 34 migranti a bordo provenissero
dall’Etiopia e che tentavano di tornare nel Cor-
no d’Africa dopo aver fallito nell’attraversare lo

Yemen. In Sudan il governo di transizione e il
Fronte rivoluzionario del Sudan hanno firma-
to uno storico accordo di pace che mette fine a
17 anni di conflitto. Si intensificano gli scontri
tra Azerbaijan e Armenia, dopo l’attacco del-
l’esercito azero, con il sostegno della Turchia,
per il controllo del Nagorno Karabagh.

Gli armeni di tutto il mondo mobilitati
per resistere all’aggressione

Nei primi giorni di combattimenti sono già morti 300 soldati
    li armeni sono ora

mobilitati ovunque
perché temono che sia

in corso una nuova campa-
gna per eseguire un secondo
genocidio. Il motivo è una
guerra che hanno lanciato le
forze combinate turco-azere
contro la repubblica dell'Art-
sakh, un'enclave montuosa
che è sempre stata armena, e
l'Armenia.

E la ragione per cui gli ar-
meni sono in agitazione è
che la Turchia è l'autore im-
punito del Genocidio del
1915, in cui i turchi stermi-
narono un milione e mezzo
di armeni e li finirono com-

G pletamente nella loro terra,
dove erano vissuti per mil-
lenni. Il timore ora è che sia-
no venuti per “finire il lavo-
ro”, come ha promesso il
“dominus” della Turchia,
Recep Tayyip Erdogan, u-
sando i loro cugini azeri, go-
vernati dal dittatore Ilham
Aliyev, come delega.

La Turchia, il paese con il
secondo esercito più potente
della Nato dopo gli Stati U-
niti, con il suo alleato Azer-
baijan, un’ex repubblica so-
vietica con vaste riserve pe-
trolifere, ha lanciato un at-
tacco ingiustificato e brutale
il 27 settembre contro le re-

pubbliche di Artsakh e Ar-
menia, entrambe con popo-
lazioni armene. I primi due
paesi sono dittature in tutto
tranne che nel nome, con po-
polazioni a maggioranza
musulmana; gli ultimi due
sono cristiani e democratici.

Intanto il Primo Ministro
dell’Armenia, Nikol Pa-
shinyan, ha mobilitato nuo-
ve forze, ribadendo che la
minuscola repubblica si tro-
va minacciata nella sua stes-
sa esistenza. L’Armenia ha
già perso più di 300 uomini
in nove giorni di combatti-
menti, la maggior parte dei
quali coscritti freschi di scuo-

la superiore.
Tuttavia, come è stato os-

servato, l’Armenia potrebbe
essere l’unico paese al mon-
do in cui quando scoppia u-
na guerra, sciami di armeni
tornano in patria dall’estero
per combattere la minaccia
turca e islamica. Decine di

migliaia di volontari si sono
già iscritti per combattere il
nemico. Perciò gli armeni
continueranno a combattere
fino alla fine e prevarranno.

Avedis Hadjian
giornalista e scrittore 

armeno, 
già corrispondente Cnn
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